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Domenica 10 luglio 2011
Cime di Lemma e Cima dei Siltri

Salita contemporanea di 150 cime Orobiche
In collaborazione con il C.A.I. Bergamasco
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Staff Istruttori

Luca Ferrandi - Istruttore Alpinismo (I.A.)

Luca Giuliani - Istruttore Sci Alpinismo (I.S.A.)

Franco Facchetti - Istruttore Sezionale (A.I.A.)

Mario Maré - Istruttore Sezionale (A.I.A.)

Ettore Galbiati - Istruttore Sezionale (A.I.A.)

Daniele Bussini - Istruttore Sezionale (A.I.A.)

Dario Ferrandi - Acc. Alpinismo Giovanile (A.A.G.)

Roberto Bornaghi - Acc. Escursionismo (A.E.)

Sergio Bornaghi - Acc. Escursionismo (A.E.)

Maurizio Antonini - Aspirante Istruttore Sezionale (ASP.A.)

Consiglio Direttivo

Presidente 
Antonio Rivoltella

Vice Presidente
Franco Facchetti

Segretario
Sergio Bornaghi

Vice Segretario
Valentina Mombrini

Tesoriere
Licia Moro

Consiglieri
Angelo Aresi
Davide Aresi 
Roberto Bornaghi
Paolo Frecchiami 
Ettore Galbiati
Fulvio Gavazzi 
Luca Giuliani 
Umberto Rampinelli

Revisori
Franco Gusmini
Luigi Gusmini
Alfredo Resmini
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NON CI SONO PARAGONI

TREVIGLIO
TREVIGLIO (BG)

VIA CARAVAGGIO 45 
24047 TREVIGLIO
Tel. 0363-300034

trony.treviglio@virgilio.it
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DO4° Corso Sci Nordico 2011

Il corso organizzato dalla sezione è dedicato a chi vuole avvicinarsi, conoscere e 
specializzarsi nel mondo dello SCI STRETTO.

Il programma è articolato in 3 lezioni teoriche e 5 lezioni pratiche che 
permetteranno ai partecipanti di apprendere un minimo di bagaglio tecnico e 
pratico, sufficiente per affrontare con sicurezza le piste tracciate per lo Sci di 
Fondo.

Il corso inizierà il 16 Novembre 2011 con la prima lezione teorica e terminerà il 15 
gennaio 2012 con la 5° lezione pratica.

Le lezioni teoriche si terranno il mercoledì presso la sede del Cai di Treviglio dalle 
ore 20,30 alle 22,30 e tratteranno i seguenti argomenti:

 16 Novembre 2011  Materiali e informazioni sullo sci fondo ed abbigliamento
23 Novembre 2011  Alimentazione ed allenamento
30 Novembre 2011  Metodi e tecniche di Sciolinatura

Le lezioni pratiche sulla neve della durata di 2 ore si effettueranno ad Oltre il 
Colle loc. Colle di Zambla, nelle seguenti giornate:

	 11 dicembre 2011
	 18 dicembre 2011
	 6 gennaio 2012
	 8 gennaio 2012
	 15 gennaio 2012

Il corso sulla neve sarà tenuto dai Maestri FISI di Oltre il Colle.

In caso di mancanza di neve le lezioni si terranno in località da destinarsi

	Organizzazione  |  Antonio Rivoltella e Michele Scaperrotta
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DODomenica 12 Febbraio

Festa del Fondista - Valbondione
Una piacevole giornata da condividere insieme: dal più piccolo al più grande ci 
sfideremo in una breve gara amatoriale di sci di fondo.
Subito dopo la gara seguirà un gustoso pranzo per tutti gli atleti e gli accompagnatori.

Domenica 19 Febbraio
Madonna di Campiglio
Piste perfettamente tracciate in un panoramico comprensorio delle dolomiti del 
Brenta per un totale di 6 anelli da Km 2,5 a Km 10,5. Il centro fondo dispone di 
ampi spogliatoi con noleggio e manutenzione degli sci.

Domenica 26 Febbraio
Pontresina, Val Engadina - Svizzera
210 Km di piste di fondo preparate che si snodano in uno scenario spettacolare 
dell’alta Engadina. Si possono percorrere alcuni tratti del tracciato della maratona 
sciistica dell’Engadina e, partendo dal Centro Fondo, anche la Pista Panoramica 
che si sviluppa lungo la Val Roseg.
Il centro fondo è attrezzato con i servizi, gli spogliatoi ed il locale per le sciolinature.

Domenica 18 Marzo
Courmayeur, Val Ferret – Val d’Aosta
La Val Ferret, un vero paradiso per gli amanti dello sci di fondo!!
Courmayeur offre insieme a splendide piste un ambiente vivamente alpino tra 
meravigliosi boschi e magnifiche distese di neve da novembre fino a maggio.  Ai 
piedi delle Grandes Jorasses, si snodano alcune fra le piste di fondo più belle e 
rinomate di tutta la Valle d'Aosta, con percorsi di varie difficoltà che percorrono 
tutta la vallata in uno scenario stupendo.

	Organizzazione  |  Antonio Rivoltella e Michele Scaperrotta

Per le uscite che prevedono il trasferimento in pullman è richiesto il versamento 
della caparra per confermare l’iscrizione.



SCI ALPINO
Domenica 15, 22, 29 Gennaio e 5 Febbraio
30° Corso di Sci Alpino e SnowBoard 2012
Passo del Tonale
Il corso di sci alpino e di Snowboard è rivolto ai soci e non soci e si svolgerà sulle 
piste del comprensorio Adamello Ski (Temù – Ponte di legno - Tonale - Ghiacciaio 
Presena). Il corso della durata di 10 ore di lezione sarà tenuto dalla scuola trentina 
di Sci del Passo Tonale – Presena ed organizzato in gruppi omogenei in base ai 
diversi livelli tecnici, dal principiante al perfezionamento. E’ previsto il trasferimento 
in pullman granturismo con partenza da Treviglio alle ore 6.30 dal parcheggio della 
Piscina Comunale di Via A. Crippa. Ogni domenica sono inoltre disponibili posti 
aggiuntivi per gli sciatori occasionali o per eventuali accompagnatori.
Sia per i partecipanti al corso di sci che per gli sciatori occasionali verranno applicate 
condizioni vantaggiose di acquisto sullo Ski-pass.

	Organizzazione  |  Luca Ferrandi e Mario Gatti

L’adesione degli aggregati prevede l’iscrizione con versamento della quota di 
partecipazione da effettuarsi prima di ogni uscita.
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Domenica 19 Febbraio
Sci Alpino a Madonna di Campiglio
Situata nella conca naturale tra il gruppo delle Dolomiti di Brenta ed i ghiacciai 
dell'Adamello e della Presanella, ad oggi è una delle più importanti e note stazioni 
sciistiche italiane dell'intero Arco Alpino. Il comprensorio si sviluppa lungo 150 km 
di piste con possibilità di collegamento sci ai piedi con i comprensori di Pinzolo e 
di Folgarida-Marilleva.

Week End del 2-3-4 Marzo
Sci Alpino in Dolomiti, Sellaronda
La Sellaronda, il giro sciistico intorno al grande massiccio del Sella nelle Dolomiti, 
unico nel suo genere con una molteplicitá di impianti di risalita e discesa collegati 
fra di loro in un panorama circondato da punte rocciose, fitti boschi e paesaggi 
innevati, che attraversa i quattro passi dolomitici che separano le quattro vallate 
ladine percorse.

Domenica 18 Marzo
Sci Alpino a La Thuile, Valle d’Aosta
E' uno dei più bei comprensori valdostani ed italiani che grazie al collegamento 
internazionale sci ai piedi con la stazione francese di La Rosiére fa parte dell' 
Espace San Bernardo ed è in grado di offrire con un unico skipass ben 160 km 
di piste. La località eccelle per la spettacolarità dell'ambiente con la vista sul 
ghiacciaio del Rutor e sulla catena del Monte Bianco.

	Organizzazione uscite sci alpino  |  Mario Gatti, Pietro Severgnini e Luca Ferrandi

E’ richiesto il versamento della caparra per confermare l’iscrizione.

Tutte le località scelte per le gite consentono di praticare sia la disciplina dello sci 
alpino che dello sci Nordico.
Possibilità di noleggiare l’attrezzatura da sci per tutto il periodo delle uscite 
sciistiche in programma a prezzi convenzionati con il CAI Treviglio presso il negozio 
“Crazy Mountain” di Treviglio.
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SCI ALPINISMO
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Domenica 19 Febbraio
Poncione di Val Piana 2.660m
Svizzera (Ticino) Val Bedretto
Stupendo itinerario lungo la bellissima Val Cavagnolo, che offre ottime pendenze 
e panorami mozzafiato.
L’esposizione prevalentemente a Nord,  mantiene a lungo la neve polverosa. 

	 Partenza  |  All’Acqua 1.614m Strada per il Nufenenpass
	 Dislivello  |  1.050m
	 Difficoltà  |  BS
	 Riferimento  |  Luca Giuliani

Escursione con pullman condivisa con corso di scialpinismo SA1.
E’ richiesto il versamento della caparra per confermare l’iscrizione.

Sabato 31 Marzo e Domenica 1 Aprile
Testa del Rutor 3.486m
Valle D’Aosta, Valgrisanche
L’itinerario permette di osservare il ghiacciaio dl Rutor che si estende verso la 
Valle di La Thuile 
e che è una delle più estese masse glaciali del versante meridionale delle Alpi.
Dalla cima lo sguardo spazierà su tutta la catena del Monte Bianco.

	 Partenza  |  Bonne 1.810m
	 Dislivello  |  1.676m
	 Difficoltà  |  BSA
	 Riferimento  |  Luca Giuliani

Le mete delle escursioni sci alpinistiche verranno confermate e/o cambiate 
la settimana prima dell’uscita in base alle condizioni Nivo-Metereologiche del 
momento.
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CIASPOLE
Sabato 11 Febbraio
Ciaspolata Sociale Notturna al Rifugio 
Lecco 1.780m
Valtorta - Piani di Bobbio
Escursione al chiaro di luna al rifugio Lecco, posto in posizione panoramica nella 
parte superiore dei Piani di Bobbio, all'inizio del Vallone dei Camosci  e con alle 
spalle le ripide pareti dello Zuccone Campelli. Il percorso si svolge lungo il tracciato 
della strada forestale nei pressi delle piste da sci che collegano Valtorta ai Piani 
di Bobbio.

	 Partenza  |  Valtorta (BG), Loc. Ceresola, 1.360m
	 Dislivello  |  420m
	 Difficoltà  |  E – Escursionistico facile
	 Tempo  |  ore 2.00 per la salita
	 Attrezzatura  |  Equip. escursioni invernali, ciaspole e lampada frontale
	Organizzazione  |  Sergio e Roberto Bornaghi, Daniele Bussini

E’ richiesto il versamento della caparra per confermare l’iscrizione.
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Sabato 10 e Domenica 11 Marzo
Due giorni con le Ciaspole in Dolomiti
Pale di San Martino, Passo Rolle (TN)
1º GIORNO - Laghi di Colbricon
Breve passeggiata con le ciaspole ai piedi, adatta a tutti coloro che desiderano 
muoversi in ambiente innevato e indossano per la prima volta le ciaspole.
L’itinerario breve e totalmente pianeggiante ci permetterà di raggiungere in breve 
tempo i laghi di Colbricon, da dove ammireremo le vette dei Lagorai e passeremo 
una mezza giornata in allegria sulla neve.

	 Partenza  |  Malga Rolle, 1.910m
	 Arrivo  |  Laghi di Colbricon, 1.927m
	 Dislivello  |  17m
	 Difficoltà  |  E – Escursionistico facile
	 Tempo  |  ore 1.00 complessivamente
	 Attrezzatura  |  Equip. escursioni invernali, ciaspole e lampada frontale

Pernottamento alla Capanna Cervino, al Passo Rolle

2º GIORNO - giro ad anello - Passo Rolle - Baita Segantini
Giro ad anello intorno al Monte Castellazzo nel gruppo delle Pale di San Martino.
Da Passo Rolle (1.980m) calziamo subito le ciaspole e ci dirigiamo verso la malga 
Giuribello (1.868m), da qui scenderemo alla Malga Venegia (1.778m) per poi 
puntare alla Baita Segantini (2.170m).
L’itinerario attraverserà la Val Venegia, la quale, lambendo il torrente Trevignolo, si 
manifesterà in tutta la sua bellezza. Essa è dominata dalle cime più alte delle Pale 
di S.Martino, il Cimon della Pala, la più famosa, ma anche le meno conosciute 
Cima della Vezzana, Cima Bureloni e Monte Mulaz, montagne che ad ogni passo 
cambieranno la loro fisionomia facendoci restare a bocca aperta.

	 Partenza  |  Passo Rolle, 1.980m
	 Arrivo  |  Baita Segantini, 2.170m
	 Dislivello  |  403m complessivi in salita
	 Difficoltà  |  E – Escursionistico
	 Tempo  |  ore 4.00-5.00 complessivamente
	 Attrezzatura  |  Equip. escursioni invernali, ciaspole e lampada frontale

	Organizzazione  |  Roberto Bornaghi

Iscrizioni aperte a partire da martedì 7 febbraio
E’ richiesto il versamento della caparra per confermare l’iscrizione.
Possibilità di noleggiare le ciaspole presso la sede, fino ad esaurimento 
disponibilità.
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ESCURSIONI
Domenica 22 Aprile
Monte Linzone 1.392m
Valle Imagna (BG)
Dal centro del paese Roncola di S. Bernardo si risale la strada carrabile che porta 
al cimitero.
Da qui si prende il sentiero 571 il quale, superato un primo tratto nel bosco 
raggiunge una radura che offre un'ottima vista sulla sottostante valle di S. Martino 
per poi inerpicarsi lungo un vallone roccioso per uscire sui pascoli aperti della 
lunga cresta del Monte Linzone.
Qui la vista spazia a 360° sull’intero arco delle Prealpi Orobiche.

	 Partenza  |  Roncola di S. Bernardo 858m
	 Dislivello  |  534m
	 Difficoltà  |  E – Escursionistico
	 Tempo  |  ore 2,00 per la salita
	 Attrezzatura  |  Normale equipaggiamento per escursionismo
	Organizzazione  |  Roberto Bornaghi
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ESCURSIONI
Domenica 29 Aprile
Lago di Ledro 650m
Valle di Ledro (TN)
L’ itinerario percorre in parte la strada del Ponale, raggiunto un bivio ben segnalato, 
piega a destra e passando per boschi e paeselli ci conduce al Lago di Ledro.
Il Lago di Ledro è uno dei più belli e puliti del Trentino si caratterizza per le sue 
limpide acque color turchese.

	 Partenza  |  Riva del Garda 65m
	 Dislivello  |  585m
	 Difficoltà  |  E – Escursionistico
	 Tempo  |  ore 4,00 per la salita
	 Attrezzatura  |  Normale equipaggiamento per escursionismo
	Organizzazione  |  Sergio Bornaghi
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CATTANEO ROBERTO
Costruzioni e Ristrutturazioni

Via  G. La Pira, 3/A
24050 Mozzanica (BG)

Tel. 0363 321406
Cell. 339 7178783



FESTA DI PRIMAVERA
Domenica 6 Maggio
Festa di Primavera alla Casina Bianca
Oltre il Colle, Val Serina (BG)
La Casina Bianca è la nostra baita sociale situata sulle pendici del Monte Alben, 
sopra l’abitato di Oltre il Colle.
Il percorso per giungere alla Casina Bianca parte dal Pian della Palla, raggiungibile 
da Oltre il Colle con la macchina, poi si prosegue raggiungendo il Pian della 
Mussa, dopo il quale si percorre il sentiero che sale verso destra e passa sopra 
una stalla in muratura. Dopo circa un’ora, seguendo il sentiero si arriva alla Casina, 
dove ci si può riposare immersi nel verde del bosco.

LE FESTE
Due sono le giornate di festa che ci vedono incontrare tra i boschi e le montagne 
della Casina Bianca. Due domeniche per respirare l’amicizia degli amici del Cai, 
appassionati di montagna e non solo. La nostra Casina, piccola baita di legami e 
ricordi (per chi ha iniziato a conoscerla o vuole farne esperienza), racchiude, quasi 
come un simbolo, tra la Primavera e l’Autunno l’intenso programma estivo annuale 
della Sezione. Un’occasione per lasciarsi abbracciare dalle nostre montagne ormai 
familiari, nello svago di una giornata fatta di semplicità e di affetti.

LA FESTA DI PRIMAVERA
In una domenica di maggio la Festa di Primavera accoglie soci ed amici nei segni 
di vita di una nuova stagione, quando tutto attorno alla Casina dà segno di una 
vita nuova, di un risveglio della natura dal sonno invernale. Ad accompagnare la 
giornata di Festa, come ormai è tradizione, un piatto di pasta e altri piaceri della 
tavola, frutto della convivialità.

LA CASTAGNATA
E in ottobre la castagnata, in un teatro naturale di colori e profumi autunnali, quando 
ancora il sole scalda con le ultime forze dell’estate ormai da poco alla spalle.
Da sempre la festa di ottobre è ogni volta sentita e partecipata nel calore umano 
degli affetti e delle amicizie che legano alla sezione trevigliese del Cai.
Per molti luogo di tanti ricordi, e per i più “giovani” occasione di una sempre più 
intensa passione di montagna.
La S.Messa celebrata alle 11.45 diventa momento per un pensiero di preghiera 
e di ricordo dei soci che ci hanno lasciato. E poi Polenta taragna, castagne e vino 
ad accompagnare le chiacchiere che portano fino a sera, quando alle luci del 
tramonto tutto si fa colore e calore di una giornata da ricordare.
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ESCURSIONI
Domenica 20 Maggio
Corna Trentapassi 1.248m
Lago d’Iseo, Prealpi Bresciane, Valle Camonica (BS)
Ferrata facile, non molto lunga, consigliata a chi vuole avvicinarsi al mondo delle ferrate.
Da Toline, frazione di Pisogne, si segue il segnavia 212. Dopo un primo tratto nel 
bosco il sentiero risale un ripido pendio erboso, notevole la vista sul lago d’Iseo che ci 
accompagnerà per buona parte della nostra escursione rendendola piacevole anche 
dal punto di vista panoramico, per poi inoltrarsi in un ultimo tratto boschivo il quale ci 
porta sotto la parete rocciosa nei pressi della cresta che conduce alla vetta; è da qui 
che comincia la ferrata. Ad un iniziale traverso esposto, ben attrezzato con una catena, 
segue una scaletta la quale ci permette di superare un caminetto, poi attraverso 
roccette attrezzate alle quali si alternano tratti da superare in libera, comunque facili e 
ben appigliati, si raggiunge la croce di vetta.

	 Partenza  |  Toline 220m
	 Dislivello  |  1.100m
	 Difficoltà  |  EEA – Escursionisti Esperti con attrezzatura da ferrata
	 Tempo  |  ore 3,30 per la salita
	 Attrezzatura  |  Casco, imbrago e set da ferrata
	Organizzazione  |  Roberto Bornaghi

Domenica 27 Maggio
Monte Cancervo 1.840m
Valle Brembana (BG)
Il monte Cancervo è una bastionata rocciosa situata a nord ovest dell’abitato di San 
Giovanni Bianco. Per questo itinerario d’inizio stagione si parte dalla chiesa della Pianca per 
raggiungere attraverso il ben segnato sentiero la panoramica vetta del Monte Cancervo. 
Costeggiato l’abitato della Pianca il sentiero risale un dosso erboso per raggiungere 
alcuni capanni, supera una roccia adattata a ricovero naturale e da qui si innalza fino a 
raggiungere una cuspide rocciosa (corna Torella) per poi portarsi zigzagando alle rocce 
attrezzate con dei brevi tratti di catena (non serve alcun materiale) che ci portano al “pass 
Catif” dal quale attraverso conche ed avvallamenti erbosi, in parte circondati da boschetti 
si raggiunge il “passo Baciamorti” dal quale in breve tempo si giunge alla croce di vetta.

	 Partenza  |  Pianca 810m
	 Dislivello  |  1030m
	 Difficoltà  |  E – Escursionistico
	 Tempo  |  ore 3,30 per la salita
	 Attrezzatura  |  Normale equipaggiamento per escursionismo
	Organizzazione  |  Roberto Bornaghi
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   

      
      

   



 
 





Sconto 
del 25% ai

soci del CAI
Treviglio*



ESCURSIONI
Domenica 10 Giugno
Ciclabile della Val di Sole
Mostizzolo-Cogolo, Val di Sole (TN)
La ciclabile della Val di Sole é un bellissimo persorso che si sviluppa seguendo 
quasi interamente il corso del fiume Noce tra boschi, prati e incantevoli paesini.
L'itinerario ha inizio subito dopo il ponte di Mostizzolo, nelle vicinanze della 
stazione di Trento-Malè, e risale la ridente Val di Sole per 35km giungendo, dopo 
un breve ma ripida salita e una divertente discesa, a Cogolo di Pejo.
Il ritorno si svolgerà lungo il percorso dell'andata, questa volta però prevalentemente 
in discesa.

	 Partenza  |  Ponte di Mostizzolo 595m
	 Arrivo  |  Cogolo di Pejo 1.160m
	 Lunghezza  |  35km Andata; 35km Ritorno
	 Dislivello  |  630m
	 Difficoltà  |  Facile
	 Tempo  |  ore 3,00 per la salita
	Organizzazione  |  Marcello Bosco

Partenza da Treviglio con mezzi propri.
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ESCURSIONI
Domenica 24 Giugno
Itinerario Naturalistico “Antonio Curò”
P.so Vivione - Laghi Veneroccolo - Rif.Tagliaferri, Val di Scalve (BG)
Dal Passo del Vivione raggiungiamo il lago di Valbona (2.055m), superatolo, si risale 
con pendenza costante la Valbona sino a raggiungere il Passo del Gatto (2.416m); 
scendiamo ora oltrepassando, lasciandoli sulla nostra destra, i laghi di S. Carlo 
oltre i quali giungiamo sulla piana dei laghi del Veneroccolo e da qui all’omonimo 
Passo (2.314m); ora saliamo al Passo del Demignone (2.485m), punto più alto 
dell’escursione, per poi scendere al Passo del Vo (2.368m), questo tratto richiede 
un po’ d’attenzione in quanto particolarmente esposto; proseguendo giungiamo al 
Passo di Venano e da qui in pochi minuti si raggiunge il Rifugio Tagliaferri.
	 Partenza  |  Passo del Vivione 1.828m
	 Arrivo  |  Rifugio Tagliaferri 2.328m
	 Dislivello  |  657m
	 Difficoltà  |  EE - Escursionisti Esperti
	 Tempo  |  ore 5,00 per la salita
	 Attrezzatura  |  Normale equipaggiamento per escursionismo
	Organizzazione  |  Roberto Bornaghi
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Sabato 30 Giugno e Domenica 1 Luglio
Traversata Punta San Matteo 3.678m 
Pizzo Tresero 3.594m
Gruppo Ortles-Cevedale, Valtellina (SO)
Una lunga cavalcata sul filo di cresta, tra Lombardia e Trentino, su cime ghiacciate 
e distese glaciali. La traversata permette di toccare 4 vette del famoso itinerario 
delle tredici cime, un percorso aperto nel 1891, che conserva tutt’oggi un 
grande fascino ed una bellezza notevole: Punta San Matteo, Cima Dosegù, Punta 
Pedranzini  e Pizzo Tresero.

1º GIORNO - Salita da S. Caterina Valfurva (Rifugio Forni) al Rifugio Branca
	 Partenza  |  Santa Caterina Valfurva (Rifugio Forni)
	 Arrivo  |  Rifugio Branca 2.493m
	 Tempo  |  ore 1.00

2º GIORNO - Salita dal Rifugio Branca a Punta San Matteo 
	 Partenza  |  Rifugio Branca 2.493m
	 Arrivo  |  Punta San Matteo 3.678m
	 Tempo  |  ore 4.00

- Traversata Punta San Matteo - Pizzo Tresero
	 Partenza  |  Punta San Matteo 3.678m 
	 Arrivo  |  Pizzo Tresero 3.594m
	 Tempo  |  ore 3.00

- Discesa al Passo Gavia 
	 Partenza  |  Pizzo Tresero 3.594m
	 Arrivo  |  Passo Gavia 2.651m
	 Tempo  |  ore 3.00

	 Difficoltà  |  PD - ottimo allenamento e buona padronanza tecniche 	
		  progressione su misto
	 Attrezzatura  |  alpinistica completa per salite su ghiacciaio e misto.
	 Cartografia  |  TABACCO N. 08 - Ortles-Cevedale 1:25.000
	Organizzazione  |  Luca Ferrandi - Ettore Galbiati - Daniele Bussini
	 Disponibilità  |  15 posti

Iscrizioni aperte a partire da Venerdì 15 giugno.
E’ richiesto il versamento della caparra per confermare l’iscrizione.
Per l’iscrizione sono richieste cordate già composte e con buona esperienza alpinistica.
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Sabato 14 e Domenica 15 Luglio
Piz de Puez 2.913m
Dolomiti, gruppo del Puez-Odle, Val Gardena (BZ)
Grandiosa cima dolomitica nell’ambito delle Odle generalmente trascurata 
e poco conosciuta per via del lungo sentiero necessario per raggiungerne la 
cima. Mentre il tratto di percorso che attraversa la Vallunga e che conduce al 
Rifugio Puez è ben noto e battuto per la presenza del punto d’appoggio, il seguito 
dell’ascensione avviene per lo più in solitudine anche nei mesi estivi, condizione 
che, lungi dall’essere un difetto, permette di godere di una natura primordiale in 
uno splendido e isolato ambiente d’alta montagna e ci concede di vivere e toccare 
con mano la montagna “vera” in un ambiente ancora selvaggio. Una doverosa 
attenzione la merita anche la caratteristica flora presente in questa zona inclusa 
nel parco delle Odle, osservabile lungo il sentiero e che si presenta con rare 
emergenze botaniche.

1º GIORNO - Salita al Rifugio Puez

	 Partenza  |  Selva di Val Gardena 1.560m
	 Arrivo  |  Rifugio Puez 2.475m
	 Dislivello  |  912m
	 Difficoltà  |  E - Escursionistico
	 Tempo  |  ore 3,15 per la salita

2º GIORNO - Salita alla vetta, Piz de Puez

	 Partenza  |  Rifugio Puez 2.475m
	 Arrivo  |  Piz de Puez 2.913m
	 Dislivello  |  438m
	 Difficoltà  |  EE - Escursionisti esperti
	 Tempo  |  ore 6,00 complessive

	 Attrezzatura  |  Normale equipaggiamento per escursionismo
	Organizzazione  |  Sergio Bornaghi

Iscrizioni aperte a partire da Venerdì 29 Giugno.
E’ richiesto il versamento della caparra per confermare l’iscrizione.
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VACANZA ESTIVA
Dal 21 Luglio al 4 di Agosto
Vacanza estiva a “Villa San Carlo”
Dolomiti, Val di Fassa, Pozza di Fassa (TN)
Le Dolomiti: centinaia di chilometri quadrati di pareti, torri, guglie e vallate. Richiamo 
ogni anno per migliaia di visitatori provenienti da tutto il mondo, i "Monti Pallidi" sono dei 
preziosi gioielli, unici per la loro bellezza, che custodiscono i segni di una storia millenaria.

E’ in questo splendido scenario che verrà organizzata la tradizionale vacanza estiva del 
CAI, proposta per quest’anno a Pozza di Fassa, presso la casa “Villa San Carlo”, un 
vecchia "majon ladina" ristrutturata ed attrezzata per le vacanze di gruppi ed associazioni.

La Casa per vacanze "Villa San Carlo" è situata nel Centro di Pozza, accogliente paese 
che sorge nel cuore della suggestiva Val di Fassa, a 1.320 m di altitudine, posto tra 
Moena e Canazei, ai piedi del Catinaccio, coronato da Cima Undici e Cima Dodici, con una 
fantastica vista sulle imponenti ed eleganti Torri del Vajolet, sul Sassolungo e sul Gruppo 
Sella, un ottimo punto di partenza per escursioni estive e per attività all’aria aperta. 

Pozza è una località ideale per chi ama le Dolomiti, con l’incantevole Val San 
Nicolò, per rivivere il ricordo delle antiche attività agricolo-pastorali, disseminata di 
caratteristiche baite, conosciuta da tutti gli appassionati di arrampicata sportiva, 
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VACANZA ESTIVA
e rinomata meta di escursioni in estate. Tante sono le comode e attrezzate 
passeggiate di fondovalle ideali per le famiglie, e altrettanto numerosi sono gli 
itinerari in quota, per avventurarsi nella Valle del Vajolet e dei Monzoni.

L’attività potrà pertanto spaziare dalle rilassanti passeggiate nei boschi che 
permetteranno di raggiungere le molte malghe aperte al turismo, fino ai rifugi 
raggiungibili sia come meta escursionistica, sia come base per ascensioni di 
maggior difficoltà e ancora vederci impegnati a salire in parete le vie di arrampicata, 
dalle più semplici fino alle più impegnative. La zona è anche percorsa da una rete 
di piste ciclabili che ci consentiranno di effettuare delle piacevoli ciclo-escursioni 
di gruppo con i più piccoli in completa sicurezza, con la possibilità di compiere per 
i più allenati anche dei tragitti decisamente impegnativi come il classico giro ad 
anello intorno al massiccio del Sella.

La casa dispone di ampi locali per gli ospiti che favoriscono l'amicizia ed un'armoniosa 
vita di gruppo e dispone ai vari piani di camere da 2/3/4 posti, tutte dotate di bagno 
con doccia, con possibilità di aggiungere le culle per i bambini.

…appuntamento quindi a quest’estate in vacanza a Pozza di Fassa a “Villa San 
Carlo”, non mancate!

Le iscrizioni si ricevono a partire da inizio Maggio presso la sede del CAI.
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ESCURSIONI
Domenica 2 Settembre
Il sentiero della Val Parina
Zorzone-Lenna, Val Brembana (BG)
La val Parina é una Valle stretta poco frequenta, ricca di vegetazione e di fauna.
Si sviluppa lungo il Torrente Parina che scorre tra Zorzone e Oltre il Colle, 
e confluisce nel Brembo presso la località Goggia. Questa via é stata allestita 
durante l'ultimo conflitto mondiale per il trasporto bellico, ma vari indizi inducono a 
pensare che la zona fosse frequentata da tempi ben più lontani.
Seppur vicina a città e centri abitati, addentrandoci nella Val Parina avremo la 
sensazione di vivere in un mondo dimentico di tutto ciò, governato da una natura 
che lentamente sta riprendendo possesso delle tracce degli antichi insediamenti.
Il percorso sebbene sia prevalentemente in discesa non é da sottovalutare per la 
lunghezza e per la presenza di alcuni tratti un po' esposti.

	 Partenza  |  Zorzone 1.016m (Oltre il Colle)
	 Arrivo  |  Lenna – Loc. Scalvino 461m
	 Dislivello  |  555m
	 Difficoltà  |  E - Escursionistico
	 Tempo  |  ore 5,00 complessive
	Organizzazione  |  Marcello Bosco
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ESCURSIONI
Sabato 8 e Domenica 9 Settembre
Cima Civetta 3.220m - Ferrata degli Alleghesi
Dolomiti di Zoldo, Val Zoldana (BL)
Siamo tra i gruppi montuosi delle dolomiti di Zoldo.
Tra questi quello più elevato è quello del Civetta che con i suoi 3.220m risulta 
essere uno dei più alti dell’intero arco dolomitico.
Il tracciato della via ferrata degli alleghesi si svolge sul bastione orientale di punta Civetta.
Essa comincia con una parete verticale molto ben attrezzata; superata questa, 
le difficoltà diminuiscono rendendo il resto dell’itinerario gradevole e divertente.
Il tracciato si inerpica ora fin sotto Punta Civetta (2.920m) con un andamento 
pressoché rettilineo attraversando canaloni, stretti camini e brevi salti di rocce 
verticali sempre ottimamente attrezzati; questi si alternano a tratti di facili roccette 
da superare in libera (difficoltà I grado), fino a raggiungere la vetta.
Itinerario tecnicamente non difficile che richiede però una buona resistenza fisica 
per via della sua lunghezza.
Da non sottovalutare la discesa la quale in circa 20 minuti ci porta al caratteristico 
rifugio Torrani: è da qui che parte la via normale di discesa la quale presenta 
diversi passaggi di I grado e alcuni brevi tratti attrezzati. Poi per ripide ghiaie si 
giunge al sentiero che porta al rifugio Coldai e da qui alle macchine.

1º GIORNO - Rifugio Coldai

	 Partenza  |  Camping Palafavera 1.507m
	 Arrivo  |  Rifugio Coldai 2.132m
	 Dislivello  |  625m
	 Difficoltà  |  E - Escursionistico
	 Tempo  |  ore 2,00
	 Attrezzatura  |  Normale equipaggiamento per escursionismo

2º GIORNO - Ferrata degli Alleghesi

	 Partenza  |  Rifugio Coldai 2.132m
	 Arrivo  |  Cima Civetta 3.220m
	 Dislivello  |  1.088m
	 Difficoltà  |  EEA - Escursionisti esperti con attrezzatura da ferrata
	 Tempo  |  ore 9,00 complessive
	 Attrezzatura  |  Casco,imbrago e set da ferrata

	Organizzazione  |  Roberto Bornaghi

Iscrizioni aperte a partire da Venerdì 24 Agosto.
E’ richiesto il versamento della caparra per confermare l’iscrizione.
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ESCURSIONI
Domenica 16 Settembre
Sentiero dei Fiori in Adamello
Passo del Tonale, Val Camonica (BS)
Panoramico percorso che percorre da nord a sud la lunga dorsale che dal passo del 
Castellaccio arriva fino al passo di Lagoscuro; il percorso ricalca il tracciato del sentiero 
di arroccamento realizzato dagli alpini italiani durante la prima guerra mondiale per 
unire tra loro le varie postazioni posizionate sulla linea di cresta. Un’esperienza unica 
tra passerelle sospese mozzafiato, magnifici panorami e importanti testimonianze 
legate alla guerra bianca. L’itinerario parte da capanna Presena che raggiungeremo 
con gli impianti dal Passo del Tonale. Da qui comincia la nostra salita, la quale, su 
ripide pietraie prima e attraverso tracce di sentiero poi, ci porta a raggiungere il tratto 
attrezzato con catene il quale ci permette di arrivare alla cresta ed ai primi manufatti 
militari. Imboccato il sentiero dei fiori lo si segue fino al bivacco “amici della montagna”, 
situato poco sotto la cima di Punta Lagoscuro, massima quota della nostra escursione. 
Ora in discesa tra gallerie, postazioni militari e trincee si raggiunge il Gendarme di 
Casamadre e la sua galleria dopo la quale, attraverso due passerelle mozzafiato, è il 
punto più spettacolare dell’itinerario, si giunge al Passo di Castellaccio; comincia qui il 
sentiero che ci riporta al Passo Paradiso, un tratto di questo è sul ghiacciaio, per questo 
è previsto anche l’utilizzo dei ramponi.

	 Partenza  |  Passo Tonale - Salita con impianti a Passo Paradiso 2.729m
	 Arrivo  |  Punta di Lagoscuro 3.166m
	 Dislivello  |  437m
	 Difficoltà  |  EEA - Escursionisti esperti con attrezzatura da ferrata
	 Tempo  |  ore 5,00 complessive
	 Attrezzatura  |  Casco, imbrago, set da ferrata e ramponi
	Organizzazione  |  Roberto Bornaghi
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Domenica 23 Settembre
Cimon della Bagozza 2.409m
Gruppo della Concarena, Val di Scalve (BG)
Il Cimon della Bagozza costituisce una elegante e slanciata vetta di roccia chiara 
calcarea, all’interno del gruppo della Concarena-Pizzo Camino. Con le sue ripide 
pareti, domina la conca dei Campelli, tranquilla zona caratterizzata da dolci pascoli 
e boschi situata a cavallo tra la Valle di Scalve e la Val Camonica.
La salita si svolge inizialmente attraverso boschi e prati fino alla base della vetta. 
Da qui si risale un ripido ghiaione, che con un tratto finale di facili e divertenti 
roccette porta al passo delle Ortiche. Si prosegue quindi per il pendio di erba e 
roccette che conduce in breve alla vetta, dalla quale si può ammirare un bellissimo 
panorama sulla vicina Presolana, le Orobie e il gruppo dell’Adamello. La discesa 
avviene per lo stesso percorso, prestando attenzione a non smuovere sassi 
instabili nel tratto di roccette che riconducono al ghiaione di discesa. 

	 Partenza  |  Schilpario, loc. Cimalbosco 1.580m
	 Dislivello  |  826m
	 Difficoltà  |  EE – Escursionisti Esperti
	 Tempo  |  ore 2,45 per la salita
	 Attrezzatura  |  Normale equipaggiamento per escursioni
	Organizzazione  |  Sergio Bornaghi - Daniele Bussini

Domenica 7 Ottobre
Pizzo Arera 2.512m
Oltre il Colle, Val Brembana (BG)
Il Pizzo Arera, ben visibile anche dalla pianura bergamasca, è una cima di particolare 
importanza nell’arco prealpino. 
Vetta di notevole interesse nono solo alpinistico ma anche naturalistico, infatti alle 
sue pendici passa il "Sentiero dei Fiori". 
Dalla sua cima si gode un meraviglioso panorama sul Monte Alben, Cima Menna e 
sulla Corna Piana.

	 Partenza  |  Oltre il Colle - Rifugio Saba 1.560m
	 Dislivello  |  952m
	 Difficoltà  |  EE – Escursionisti Esperti
	 Tempo  |  ore 3,30
	 Attrezzatura  |  Normale equipaggiamento per escursioni
	Organizzazione  |  Sergio Bornaghi



ESCURSIONI
Domenica 14 ottobre
Castagnata alla Casina Bianca
Oltre il Colle, Val Serina (BG)
Giornata all’insegna dell’amicizia da trascorrere in compagnia per raccontarsi 
l’estate, un consueto ritrovo alla nostra Baita situata alla pendici del Monte Alben 
sopra l’abitato di Oltre il Colle a un’ora circa di strada dal Pian della Mussa.
La S.Messa celebrata alle 11.45 diventa momento per un pensiero di preghiera e 
di ricordo dei soci che ci hanno lasciato. 
E poi polenta taragna, castagne e vino ad accompagnare le chiacchiere che 
portano fino a sera, quando alle luci del tramonto tutto si fa colore e calore di una 
giornata da ricordare.
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ALPINISMO GIOVANILE
Finalità
L’Alpinismo giovanile ha lo scopo di aiutare i ragazzi dai 9 ai 14 anni nella propria 
crescita umana, proponendogli l’ambiente montano incontaminato per vivere con 
gioia esperienze di formazione.
Per partecipare alle attività è obbligatorio il certificato medico e l’iscrizione al CAI; è 
inoltre indispensabile essere muniti di zaino, scarponi e giacca a vento. 
Visita la sezione “Alpinismo giovanile” sul sito www.caitreviglio.it: troverai racconti, 
immagini e filmati dell'attività svolta negli anni precedenti.

Per informazioni: Silvia del Bosco presso sede CAI Treviglio
www.caitreviglio.it - alpinismo_giovanile@caitreviglio.it

Venerdì 9 marzo 2012 alle ore 21.00
Presentazione Programma 2012
Serata di presentazione delle escursioni in programma con il calendario 2012, 
con proiezione di filmati e fotografie dell’attività svolta negli anni precedenti: 
un’occasione per conoscere la realtà dell’AG e per trascorrere con i ragazzi, i 
genitori e tutti gli amici del CAI una allegra serata in compagnia festeggiando con 
torte e dolci l’avvio del nuovo anno alpinistico!

Calendario Attività 2012
	Domenica 25 Marzo | nivologia
   Val di Scalve (BG), Loc. Campelli e Rif. Bagozza
	Domenica 15 Aprile | escursione
   Liguria, Golfo del Tigullio (GE), Sentiero Camogli-Portofino
   (attività aperta ai genitori ed effettuata in pullman)
	Domenica 13 Maggio | orienteering
   Valsassina (LC), Pian dei Resinelli
	Domenica 3 Giugno | flora alpina
   Val Brembana (BG), Monte Avaro e Laghi di Ponteranica
	Sabato 16 e Domenica 17 Giugno | escursione in alta montagna
   Val Seriana (BG), Valle della Cerviera, Rifugio Curò 
   (attività di 2 giorni con pernottamento in rifugio)
	Domenica 16 Settembre | escursione in vetta
   Val Brembana (BG), Cima di Lemma
	Domenica 30 Settembre | arrampicata
   Val d’Aosta (AO), Quincinetto, Falesia di Monte Strutto
	Domenica 21 Ottobre | il bosco in autunno
   Valsassina (BG), Morterone 35
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ALPINISMO GIOVANILE
Racconto
Avventurosi ricordi
LA GITA MIGLIORE 
Montagna, una parola che vuol dire tante cose: passione, rispetto della natura, 
osservazione, forza di volontà. Durante le gite a cui ho partecipato ho imparato a 
conoscere tutto questo, grazie anche a chi c'era accanto a me: gli accompagnatori 
e gli amici. La montagna, un ambiente ricco di vita e di bellezze incontaminate. 
Purtroppo l'uomo, a volte, sembra dimenticarlo e guarda a tutto questo con 
estrema banalità, senza usare il suo cuore. Un ricordo che porterò sicuramente 
con me a lungo é quello della mia prima gita in Val Roseg, in Svizzera: il primo 
vero contatto che ho avuto con l'ambiente montano. Le vallate svizzere che visitai 
erano completamente immerse nell'abbagliante candore della neve. Gli alberi 
maestosi parevano essere i re di una città antica e perfetta, erano come enormi 
mani, tutte rivolte verso il cielo. I piccoli uccelli e gli scoiattoli ci guardavano 
incuriositi, per poi sparire tra i rami fronzuti degli abeti. Tuttavia, vedendo i semi 
che avevamo portato per loro, i piccoli uccelli si posarono sulle nostre mani per 
mangiare. L’esperienza di questo "incontro" ci emozionava, ma dovemmo salutare 
le bestiole per riprendere la gita.Camminammo per lunghi sentieri attraverso 
una vallata di un bianco ammaliante, o costeggiando un placido fiumiciattolo di 
montagna. Ero felice e strabiliato al tempo stesso. Ora, ricordando quel giorno, 
posso dire che ciò che più mi piacque fu il sentire addosso a me, dentro di me, la 
natura del luogo: il freddo pungente, il caldo dovuto alla fatica, gli odori, la vista 
di quelle cime spettacolari. Ad un tratto ci trovammo in un punto della valle nel 
quale la neve pareva essere diventato l'unico stilista dei luogo e copriva l’intero 
panorama, fino ad arrivare ad un immenso ghiacciaio, che sembrava scrutarci 
da lontano. Camminammo ancora per poco e raggiungemmo un rifugio caldo 
ed accogliente, dove ci rifocillammo. Prima di riprendere la via del ritorno rimasi 
ancora a contemplare il paesaggio: un enorme massa di cristalli gelati discesi dal 
cielo. Avvicinandoci alle auto che ci avrebbero riportati a casa, sentii insinuarsi in 
me una qualche forma di nostalgia, di tristezza: già quelle immagini meravigliose 
sembravano attenuarsi e sparire nei meandri della mente. Tuttavia il ricordo di un' 
esperienza del genere non ci abbandona, se non lo vogliamo e può rimanere con 
noi per sempre. La montagna non è un semplice passatempo, ma una vocazione, 
una scelta di vita: questo è quello che percepisco, che leggo sul viso di Dario e 
degli altri miei accompagnatori, durante le nostre escursioni. E spero che qualcun 
altro, oltre a me e ai miei amici, riesca a farne esperienza, arrivando ad amare la 
montagna: il nostro infatti, anche se ancora giovane, è un amore. 		
						             Antonio
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CORSI DIDATTICI
34° Corso di Alpinismo Base A1-2012
Direttore: Giuseppe Colombo (INA)
Vice-Direttore: Roberto Maggi (IA-ISA)
Il corso promosso dalla scuola intersezionale di Alpinismo e Sci Alpinismo “Valle 
dell’Adda”si rivolge ad un massimo di 15 partecipanti che abbiano già un minimo 
di conoscenza dell’ambiente alpino e vogliano arricchire le proprie cognizioni, 
imparando le tecniche di progressione ed assicurazione necessarie per affrontare 
itinerari alpinistici su roccia e ghiaccio in massima sicurezza; è richiesta una 
buona preparazione fisica, fondamentale per sostenere uscite con notevoli sviluppi 
e dislivelli e di durata fino a 7/8 ore. 
Al termine del corso la Scuola rilascerà agli allievi un attestato di partecipazione. 
Lezioni Teoriche 
 22-03-12  	 Presentazione ed Apertura del corso  
 29-03-12  	 Materiali ed Equipaggiamento, Nodi 
 10-04-12  	 Tecnica di arrampicata (palestra indoor) 
 19-04-12  	 Alpinismo; Ambiente e Natura 
 26-04-12  	 Geologia e Glaciologia 
 03-05-12  	 Medicina in montagna ed Alimentazione 
 10-05-12  	 Scala delle difficoltà e Scelta dell’itinerario 
 17-05-12  	 Materiali e Tecnica di ghiaccio 
 24-05-12  	 Storia dell'Alpinismo 
 07-06-12  	 Topografia ed Orientamento 
 14-06-12  	 Chiusura del corso - Consegna attestati - Rinfresco
Lezioni Pratiche 
 15-04-12       Zucco dell'Angelone (LC) 
 22-04-12       Sasso F.A.L.C.-Vaccarese (LC) 
 06-05-12       Placche di Oriana (AO) 
 12-05-12       Grigna Meridionale (LC) 
 13-05-12       Rondanera, Trezzo sull’Adda (MI) 
 20-05-12       Ghiacciaio del Morteratsch (Svizzera) 
 27-05-12       Gruppo dei Campelli (LC) 
 09/10-06-12  Uscita su ghiacciaio (località da definirsi) 
Le lezioni teoriche si terranno alle ore 21:00 presso la sede C.A.I. di Inzago.
Le lezioni pratiche si effettueranno in ambiente alpino: località e date sono indicative e 
potranno subire variazioni in relazione alle condizioni meteorologiche e/o di innevamento.
Iscrizioni presso le sedi C.A.I. di: Cassano d’Adda, Cernusco sul Naviglio, Inzago, 
Treviglio, Trezzo sull’Adda
Maggiori info: 
www.caicassano.it - www.caicernuscosulnaviglio.it
www.caiinzago.it - www.caitreviglio.it - www.caitrezzo.it
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Ginnastica Posturale
Fisioterapia
Benessere

Viale Ariosto, 9/b Treviglio

Tariffe agevolate per i soci C.A.I. Treviglio.

0363/301896

Viale Cellini, 5 Treviglio
0363/48196

Medicina Sportiva
Certificazione di Idoneità 
Sportiva Agonistica

AMBULATORIO MEDICO
POLISPECIALISTICO

AMBULATORIO MEDICO
POLISPECIALISTICO



CORSI DIDATTICI
1° Corso di Roccia Avanzato AR1-2012
Direttore: Luca Ferrandi (IA)
Vice-Direttore: Roberto Maggi (IA-ISA)
Il corso promosso dalla scuola intersezionale di Alpinismo e Sci Alpinismo “Valle 
dell’Adda” si rivolge ad un massimo di 8 partecipanti che siano in possesso di una 
buona esperienza alpinistica, di una buona preparazione fisica , di una comprovata 
frequentazione della montagna e  vogliano arricchire la propria preparazione, 
imparando le tecniche di progressione ed assicurazione necessarie per affrontare 
itinerari alpinistici su roccia  in massima sicurezza.
Al termine del corso la Scuola rilascerà agli allievi un attestato di partecipazione. 
Lezioni Teoriche 
 05-09-12  	 Presentazione e apertura corso. materiali, equipaggiamento, nodi
 12-09-12  	 Tecnica di arrampicata (palestra indoor)
 19-09-12  	 Catena di assicurazione
 26-09-12  	 Scelta e preparazione dell’itinerario
 03-10-12  	 Primo soccorso
 10-10-12  	 Topografia ed orientamento
 17-10-12  	 Storia dell’alpinismo
 24-10-12  	 Chiusura del corso - Consegna attestati - Rinfresco
Lezioni Pratiche 
 09-09-12	 Casazza
 15/16-09-12	Dolomiti
 23-09-12	 Bec Raty
 30-09-12	 Presolana
 07-10-12	 Valle dell’Orco
 14-10-12	 Arco
 21-10-12	 Rondanera
Le lezioni teoriche si terranno alle ore 21:00 presso la sede C.A.I. di Treviglio.
Le lezioni pratiche si effettueranno in ambiente alpino: località e date sono indicative e 
potranno subire variazioni in relazione alle condizioni meteorologiche e/o di innevamento.
Iscrizioni presso le sedi C.A.I. di: Cassano d’Adda, Cernusco sul Naviglio, Inzago, 
Treviglio, Trezzo sull’Adda
Maggiori info: 
www.caicassano.it - www.caicernuscosulnaviglio.it
www.caiinzago.it - www.caitreviglio.it - www.caitrezzo.it
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CORSI DIDATTICI
21° Corso Sci-Alpinismo S.A.1-2012
Direttore: Gabriele Marchisio
Vice-Direttore: Francesco Bolsi
Il corso promosso dalla scuola interiezionale di Alpinismo e Sci Alpinismo “Valle 
dell’Adda” si rivolge ad un massimo di 15 partecipanti che siano in possesso 
di una discreta tecnica sciistica e di un minimo allenamento alla salita, che 
desiderino apprendere le tecniche fondamentali per la pratica dello sci-alpinismo 
e conoscere gli strumenti per poter effettuare escursioni sci-alpinistiche in 
condizioni di massima sicurezza.
Lezioni Teoriche
 12-01-12  	 Presentazione del corso e materiali
 26-01-12  	 Uso dell’Arva
 02-02-12  	 Neve e Valanghe
 16-02-12  	 Preparazione della Gita e Bollettino Nivo-meteo
 23-02-12  	 Topografia ed Orientamento
 01-03-12  	 Funzionamento GPS
 08-03-12  	 Medicina ed Alimentazione in Montagna
 15-03-12  	 Chiusura del corso - Consegna attestati - Rinfresco
Lezioni Pratiche 
 14-01-12       Selezione e verifica tecnica di discesa
 28/29-01-12  Uso dell’Arva Tecnica di base
 05-02-12       Topografia ed Orientamento
 19-02-12       Neve e valanghe
 26-02-12       Scelta Itinerario e Microtraccia
 10/11-03-12  Uscita Finale con pernottamento in Rifugio
Le lezioni teoriche si terranno alle ore 21:00 presso la sede C.A.I. di Trezzo S/A.
Le lezioni pratiche si effettueranno in ambiente alpino: località e date sono indicative e 
potranno subire variazioni in relazione alle condizioni meteorologiche e/o di innevamento.
Iscrizioni presso le sedi C.A.I. di: Cassano d’Adda, Cernusco sul Naviglio, Inzago, 
Treviglio, Trezzo sull’Adda
Maggiori info: 
www.caicassano.it - www.caicernuscosulnaviglio.it
www.caiinzago.it - www.caitreviglio.it - www.caitrezzo.it
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AGENZIA VIAGGI E TURISMO AL PORTICO s.r.l.
Via Matteotti, 9/A - 24047 TREVIGLIO (BG)

Tel. 0363 303800 - Fax 0363 301589
www.viaggialportico.it - info@viaggialportico.it



ALTRE ATTIVITA'
Biblioteca
Per ogni sera di apertura a tutti è data la possibilità di consultare e leggere il 
materiale disponibile nell’ampia biblioteca, circa 1000 volumi, tra guide alpinistiche, 
libri di narrativa e documentazione diversa. Sono presenti anche numerose cartine 
topografiche e turistiche delle principali località montane e la raccolta delle principali 
riviste specializzate di cultura e tecnica alpinistica. Siamo abbonati alle riviste che 
trattano argomenti sulla montagna, natura, escursionismo e turismo quali Alp, Orobie, 
La Rivista della Montagana, oltre naturalmente alle pubblicazioni del CAI. I libri sono 
prelevabili in prestito per una più comoda lettura a casa, da tutti i soci del CAI. Il tutto 
per un approccio diverso con la montagna...per viverla anche sulla "carta".

Proiezioni ed incontri
Durante l’arco dell’anno vengono proposte diverse occasioni di incontro per serate 
a tema, con proiezioni di filmati e fotografie digitali nella grande sala dotata di 
videoproiettore digitale ed impianto audio. Prima di ogni incontro verrà data notizia 
all’evento con una puntuale comunicazione ai soci attraverso la nostra newsletter 
ed il sito internet, pubblicando una locandina contenente tutte le informazioni del 
programma proposto. Inoltre a tutti è data la possibilità di proporre diapositive o filmati 
personali di escursioni o attività di cui si è stati protagonisti. Il tutto in piena libertà, 
senza alcun obbligo...per rendere partecipi gli amici e i soci alle vostre imprese!

Noleggio materiali
Presso la sezione è possibile noleggiare sci da alpinismo, apparecchi ARVA e 
ciaspole (racchette da neve) con possibilità di utilizzo anche nelle vostre escursioni.
Attrezzature di supporto ai corsi e alle diverse attività promosse dalla sezione sono 
a disposizione dei soci.

Tesseramento  F. I. S. I.
Presso la sezione è possibile effettuare il tesseramento alla Federazione Italiana 
Sport Invernali (F.I.S.I.), il Venerdì dalle 21.00 alle 22.30.

Casina Bianca
La Casina Bianca è la nostra baita sociale situata sulle pendici del Monte Alben, 
posta sopra l’abitato di Oltre il Colle a quota 1.407m e si può raggiungere da Oltre 
il Colle o da Zambla. Dispone di 12 posti letto e tutto il necessario per trascorrere 
piacevoli giornate in compagnia. Per poter utilizzare la struttura è necessario 
richiedere la prenotazione indicando un nominativo di riferimento di un socio CAI. 
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ALTRE ATTIVITA'
Da Ottobre ad Aprile
Palestra di arrampicata
il Martedì e il Giovedì dalle 20.30 alle 22.30 presso la palestra delle scuole 
“Attilio Mozzi” in via Vespucci, 2 (Zona Nord) è aperta la struttura di arrampicata 
con numerose vie di salita con diversi gradi di difficoltà. 
Possibilità di arrampicare per tutti gli appassionati soci e non soci. 
Primo ingresso gratuito e possibilità di provare ad arrampicare utilizzando 
l’attrezzatura ed i materiali messi a disposizione della sezione CAI.
Per informazioni su modalità di iscrizione chiedere direttamente in palestra o 
presso la sede CAI di Treviglio.

Ginnastica presciistica
il Lunedì e il Giovedì dalle 19:15 alle 20.15 presso la palestra delle scuole 
“Attilio Mozzi” in via Vespucci, 2 (Zona Nord) è organizzato un corso di ginnastica 
presciistica dedicato alla preparazione fisica e all’allenamento degli sciatori in 
attesa della stagione sciistica. L’attività è aperta a tutti i soci CAI e ai non soci.
Per informazioni su modalità di iscrizione rivolgersi alla sede CAI di Treviglio.
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REGOLAMENTO
Norme di comportamento
•	 All’atto dell’iscrizione il socio deve risultare in regola con il pagamento della 

quota sociale per l’anno in corso; per i non soci è obbligatorio stipulare, entro 
48 ore prima della gita da effettuare, l’assicurazione CAI ed inviarla alla sede 
Centrale (rivolgersi alla segreteria CAI)

•	 prima di partecipare alla gita valutare personalmente, in base alla propria 
preparazione fisica e tecnica, le difficoltà prevedibili e poi dare la propria 
adesione. Il CAI Treviglio non si assume nessuna responsabilità in caso di 
valutazioni errate delle proprie capacità.

•	 iscriversi all’escursione presso la sede CAI il martedì ed il venerdì dalle ore 
21.00 alle 22.30, presentandosi personalmente all’incaricato e versando la 
quota e/o la caparra quando prevista. Non saranno accettate iscrizioni ricevute 
per telefono, mail e fax  e/o effettuate in altri modi.

•	 Non saranno restituite ai rinunciatari le quote versate. La sospensione della gita 
darà diritto al rimborso della quota già versata.

•	 Durante le gite seguire sempre le direttive dei  capo-gita e degli accompagnatori. 
Collaborare con loro per  una buona riuscita della gita, in particolare regolando 
la propria andatura a quella del capo-gita evitando, specialmente nei percorsi 
lunghi ed impegnativi, inutili corse che si risolvono nello smembramento del 
gruppo e nell’eccessivo affaticamento dei partecipanti.

•	 Non effettuare deviazioni dai percorsi programmati, salvo esplicita autorizzazione 
del capo-gita e sempre a proprio rischio  e sotto la propria responsabilità.

•	 Nelle escursioni che prevedono il trasferimento sul posto da effettuare con mezzi 
propri, le relative spese di trasporto saranno equamente divise fra gli occupanti 
del veicolo. Nelle gite, sugli automezzi e nei rifugi tenere un comportamento 
ispirato al comune senso della morale e della buona educazione, tale comunque 
da non arrecare danno o molestie al prossimo.  

•	 I minori possono partecipare alle gite solo se accompagnati dai genitori o da 
persona responsabile autorizzata.

Facoltà del Capo-Gita
•	 Il capo-gita nell’esercizio delle sue funzioni ha la facoltà di ritardare  l’orario 

di partenza o del ritorno, in caso di forza maggiore od in ogni caso quando 
ne ravvisi la necessità, può modificare  il percorso o sospendere la gita. Può 
escludere, in qualunque momento dalla gita tutti coloro i quali per palese 
incapacità, per insubordinazione o per l’inadeguatezza dell’equipaggiamento, 
non siano idonei ad affrontare le difficoltà del percorso.46



Accettazione del regolamento
•	 Iscrivendosi all’escursione i partecipanti accettano e si impegnano ad osservare 

le norme del regolamento ed, in conformità a quanto dispone l’ Art. 12 dello 
statuto generale del CAI, esonerano la sezione, i capo-gita e gli accompagnatori 
da ogni e qualunque responsabilità di qualsiasi genere per incidenti che 
possono verificarsi durante lo svolgimento della gita e dell’attività prevista. 
Inoltre  si sollevano da qualsiasi responsabilità, la Sezione del CAI di Treviglio, i 
capo-gita e gli accompagnatori della stessa Sezione per fatti accaduti dovuti a 
negligenza personale compiuti da parte degli iscritti o da dichiarazioni false o 
parziali circa il grado di preparazione e le attitudini psicofisiche da essi rilasciate 
al momento dell’iscrizione  e/o alla partenza dell’escursione.

6 Regole per l'escursionista
1.	Per le tue escursioni in montagna, scegli itinerari in funzione delle tue capacità 

fisiche e tecniche, documentandoti sulla zona da visitare e dotandoti di 
adeguata carta topografica. Se cammini in gruppo prevedi tempi di percorrenza 
in relazione agli escursionisti più lenti.

2.	Provvedi ad un abbigliamento e ad un equipaggiamento adeguato all’impegno 
ed alla lunghezza dell’escursione e porta nello zaino l’occorrente per eventuali 
situazioni di emergenza, assieme ad una minima dotazione di pronto soccorso.

3.	Di preferenza non intraprendere da solo un’escursione in montagna e in ogni 
caso lascia detto a qualcuno l’itinerario che prevedi di percorrere, avvisando al 
termine del tuo ritorno.

4.	 Informati sulle previsioni nivo-metereologiche e osserva costantemente lo 
sviluppo del tempo nei giorni immediatamente prima della partenza.

5.	Nel dubbio torna indietro. A volte è meglio rinunciare che arrischiare l’insidia 
del maltempo o voler superare difficoltà di grado superiore alle proprie forze, 
capacità ed attrezzature. Studia preventivamente itinerari alternativi di rientro.

6.	Riporta a valle i tuoi rifiuti, Rispetta la flora e la fauna dei luoghi. Evita di uscire 
inutilmente dal sentiero e di fare scorciatoie. Rispetta le culture e le tradizioni 
locali ricordandoti che sei ospite delle genti di montagna.
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DIFFICOLTA' TECNICHE
Difficoltà Escursionistiche
T = TURISTICO: itinerari facili con percorsi evidenti, su carrabili, mulattiere o 
sterrate, che non pongono incertezze o problemi di orientamento, generalmente 
posti sotto i 2000 m. Richiedono preparazione alla camminata.
E = ESCURSIONISTICO: Itinerari che si svolgono su sentieri segnalati o talora su 
evidenti tracce di passaggio, che richiedono un minimo senso di orientamento, 
posti anche a quote elevate. Sul percorso possono esservi brevi tratti di neve 
residua e/o brevi tratti su roccia non esposti e non impegnativi. Richiedono 
allenamento per la lunghezza e/o per il dislivello, conoscenza dell’ambiente alpino 
ed un equipaggiamento adeguato.
EE = ESCURSIONISTI ESPERTI: itinerari generalmente segnalati o tratti di 
percorso che comportano passaggi rocciosi di facile arrampicata, tratti aerei 
ed esposti, passaggi su terreni impervi e/o insidiosi, percorsi attrezzati di minor 
impegno, posti anche a quote elevate. Richiedono esperienza di montagna 
e conoscenza dell’ambiente alpino, passo sicuro e assenza di vertigini, 
equipaggiamento, attrezzatura e preparazione fisica adeguati. 
EEA = ESCURSIONISTI ESPERTI CON ATTREZZATURA ALPINISTICA: Itinerari 
che richiedono l'uso di attrezzatura da ferrata (cordini, imbracatura, dissipatore, 
casco, ecc.). Possono essere sentieri attrezzati, vere e proprie vie ferrate o 
passaggi attrezzati su nevaio. Oltre a quanto già previsto per gli itinerari EE si 
rende necessario saper utilizzare in sicurezza l'equipaggiamento tecnico, avere 
una buona preparazione alpinistica, capacità di progressione con tecnica adeguata 
ed un’idonea attrezzatura individuale.

Difficoltà Scialpinistiche
MS = MEDIO SCIATORE: Itinerari su pendii aperti con pendenza moderata che 
permettono di curvare a piacimento. E’ richiesta una discreta padronanza dello sci.
BS = BUON SCIATORE: Itinerari con pendenza sostenuta inclinati fino a 30°, con 
nevi anche difficili.   E’ richiesta buona padronanza degli sci anche in situazioni difficili.
OS = OTTIMO SCIATORE: Itinerari che si svolgono anche su terreni molto ripidi, 
con tratti esposti e passaggi obbligati. E’ richiesta un ottima padronanza degli sci 
anche in situazioni particolarmente difficili.
IL SUFFISSO "A" = ALPINISTA: L’aggiunta della lettera A alle sigle di cui 
sopra, indica che l’itinerario presenta anche caratteri alpinistici (progressione su 
ghiacciaio, di creste, di tratti rocciosi ed a quote elevate). E’ richiesta un’attrezzatura 
individuale adeguata (corda, piccozza, ramponi, etc) e la conoscenza del suo 
corretto utilizzo, specialmente per quanto riguarda assicurazioni e manovre di 
corda per recuperi dai crepacci.48



DIFFICOLTA' TECNICHE
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AUTOMAZIONE CANCELLI

IMPIANTI ANTIFURTO

VIDEO CITOFONIA

PORTE AUTOMATICHE

IMPIANTI VIDEOCONTROLLO

Via Ugo La Malfa, 16 - 24047 Treviglio (BG)
Telefono 0363.47788 - Fax 0363.302636

e-mail: 3vi@axia.it


